
Idv dalla festa all’esposto: via dalla coalizione
«Obbligati a rispondere ad accuse infondate e infamanti. Alleati solo di chi prende le distanze»
■ (mir) Credevano di dover
festeggiare un  successo  fatto
di 700 voti, consensi che sfiora-
no il 10 per cento e un terzo po-
sto lusinghiero dietro i “colos-
si” del Pd.

I dirigenti locali dell’Italia dei
valori si trovano invece a gesti-
re un post-Primarie molto dif-
ferente, «obbligati a rispondere
ad accuse tanto infondate,
quanto infamanti». Così pesan-
ti e ingiustificate “da costringe-
re il partito a presentare un e-
sposto-querela in tribunale e ad
abbandonare per il momento la
coalizione di centrosinistra”.
Tutta colpa “della macchina del
fango che qualcuno ha usato
per giustificare il proprio falli-
mento alle Primarie e dell’at-
teggiamento di chi, anziché
prendere le distanze, ha dato
seguito a voci assurde”.

Il candidato alle Primarie Sa-
muele Raggi, il segretario pro-
vinciale Sabrina Freda e l’asses-
sore comunale Luigi Gazzola so-
no intervenuti pubblicamente
ieri per fare chiarezza e porre
definitivamente un freno alle
voci che volevano l’Idv protago-
nista di comportamenti poco

corretti durante le consultazioni
di domenica. “Siamo stati ogget-
to di attacchi pesatissimi e diffa-
matori – hanno spiegato – ma
non ci stiamo a farci massacra-
re da una congiura della men-
zogna architetta in modo scien-
tifico. L’Italia dei valori è un par-
tito davvero diverso dagli altri,
non possiamo neppure essere
sfiorati da certi sospetti. Non ab-
biamo commesso alcuna irre-
golarità legata al voto: innanzi-
tutto trasportare persone ai seg-
gi, italiani o stranieri che fosse-
ro, non era vietato, anche per-
ché altri lo hanno fatto molto
più di noi, pubblicizzando addi-
rittura il servizio taxi su internet.
E poi ci pare che la cultura del
voto di massa per gli extraco-
munitari appartenga alla cultu-
ra di qualcun altro, basti vedere
il caso che era scoppiato alle Pri-
marie del solo Pd nel 2007”.

Le illazioni più infamanti,
però, sono altre: “Sui muri vici-
no alla sede del Pd sono spunta-
te due scritte, una che ci para-
gonava alla mafia – hanno det-
to Raggi, Freda e Gazzola - l’al-
tra che ipotizzava un pagamen-
to di 5 euro per ogni voto a no-
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di noi fa comodo che si pensi
che le nostre preferenze non
sono tutte “pulite”, in realtà il
nostro exploit è frutto anche
dell’onestà e della trasparenza
che ci contraddistinguono da
sempre e che non accettiamo
siano messe in discussione da
nessuno”.

La questione ha due strasci-
chi: uno penale, l’altro politico.
“Ci sembrava doveroso presen-
tare un esposto-querela in tri-
bunale per chiedere che venga-
no approfonditi i fatti e che sia-
no perseguiti coloro che hanno
danneggiato la nostra immagi-
ne – hanno chiarito i vertici Idv
– spetterà poi alle autorità com-
petenti individuare eventuali
responsabilità e le azioni con-
seguenti. Politicamente la que-
stione è ancora più semplice:
noi attualmente siamo fuori
dalla coalizione di centrosini-
stra, in futuro ci siederemo al
tavolo di confronto solamente
con quei partiti che prenderan-
no molto nettamente le distan-
ze dalle illazioni che ci riguar-
dano e che riconosceranno l’as-
soluta correttezza dei nostri
comportamenti”.

stro favore. Questa seconda ac-
cusa è ridicola, frutto di una vo-
ce incontrollata che nel corso
della giornata si è ingigantita fi-
no a quando qualcuno l’ha fat-
ta diventare una supposta ve-
rità. E’ una colossale bugia, an-
che perché non solo non ci so-
no prove, ma i filmati che qual-
cuno ha messo su internet per
sostenerla in realtà sono la
smentita più chiara. Chi invece
ha scritto “Idv=mafia” – hanno
aggiunto – è il vero mafioso, che
utilizza il metodo del discredito

sull’avversario prima di passare
a gesti più estremi. E non mi
stupirei se nei prossimi giorni
saltasse fuori qualcuno dicen-
do che ha preso 5 euro da noi,
magari dopo essere stato paga-
to 50 euro da altri”.

Ma chi sarebbero i mandanti
di questa campagna così deni-
gratoria? “Tutti coloro che han-
no paura dell’avanzata dell’Idv
– hanno risposto i dipetristi – e
soprattutto che devono giusti-
ficare un loro fallimento. Sicu-
ramente a chi è arrivato dopo


